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come destinatari studenti stranieri che intendano comunicare in italiano come lingua 
seconda per i motivi pi½ vari: per lavoro, per studio, per integrarsi nella societ¨ italiana 
o per un personale interesse culturale.
Il corso possiede alcune caratteristiche che lo rendono adattabile a vari contesti di 
apprendimento. Innanzitutto, ¯ un testo lineare, in cui gli obiettivi sono sempre molto 
chiari. Lo studente, infatti esercita delle abilit¨ immediatamente spendibili nel contesto 

quotidiano e, alla ý ne di ogni unit¨, ¯ con-
sapevole dei progressi raggiunti.
In secondo luogo, ¯ stata attribuita una 
particolare attenzione al vocabolario del-
la vita quotidiana e del mondo del lavoro 
(a livello non specialistico); agli studenti 
viene infatti proposto un repertorio di vo-
caboli piuttosto ricco (presentato anche 
in appendice al corso) e relativo a quelle 
realt¨, per esempio lôazienda, che di so-
lito non vengono considerate nei testi di 
lingua. In terzo luogo, il volume propone 
un approccio didattico che combina la 
componente strutturale (importanza della 
struttura grammaticale e sintattica della 
lingua) a quella comunicativa (appren-
dimento per funzioni linguistiche, ovvero 
uso di una lingua per obiettivi pratici in 
contesti di vita quotidiana). La scelta a 



favore di questo approccio ¯ stata dettata 
dallôesperienza maturata ñsul campoò e 
quindi dalle necessit¨ manifestate dalla 
maggior parte degli allievi e dei formato-
ri.
Il volume ¯ composto da nove unit¨ didat-
tiche, da unôampia sezione grammaticale 
e, in chiusura, dallôelenco, suddiviso per 
unit¨ dei vocaboli utilizzati. Le unit¨ pre-
vedono un percorso linguistico pensato 
attraverso lôesperienza di uno straniero 
che si inserisce in unôazienda e si adatta 
a una nuova quotidianit¨. Ogni unit¨ si 
sviluppa attorno a un evento speciý co: 
la ricerca di un appartamento, un invito a 
cena, un colloquio di lavoro e cos³ via.
Questo espediente narrativo ha permes-
so di ottenere alcuni vantaggi: creare una 
sorta di trama a cui legare le informazioni 
linguistico-funzionali, riprodurre situazioni 
concrete e tappe ricorrenti nellôesperien-
za di moltissimi stranieri (dentro e fuori 




